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PERCORSI DI PACE
Un progetto nato dalla 
collaborazione tra i Comuni di
Dicomano, Londa, Pelago, 
Pontassieve, Reggello, Rufina, San 
Godenzo, le scuole del territorio e 
l’Unione di Comuni Valdarno e 
Valdisieve e finanziato dalla 
Regione Toscana L.R. 26/09

In collaborazione con:
Istituto Comprensivo Dicomano
Istituto Comprensivo Pelago
Circolo Didattico Pontassieve
Scuola Secondaria di I grado “M.Maltoni”Pontassieve
I.S.I.S “E. Balducci” Pontassieve
Istituto Comprensivo Rufina
COSPE Cooperazione per lo sviluppo dei paesi emergenti
Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai
Pax Christi - Movimento Cattolico Internazionale per la Pace
Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII
Associazione Culturale Fantulin
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LunedI 16 maggio
Pontassieve, Sala del Consiglio Comunale  

Ore 9.30-13.30 - APERTURA SETTIMANA DELLA PACE
Seminario Esperienze interculturali degli istituti scolastici della zona fiorentina sud-est.

Rufina, Sala del Consiglio Comunale
Ore 18.00 - UN MURO NON BASTA

Inaugurazione mostra fotografica e incontro sul tema della costruzione di una cultura di pace. 
Intervengono: 

Stefano Passiatore, Assessore alla Pubblica Istruzione Comune di Rufina e referente della 
cooperazione con la Palestina, Andrea Merli, autore del libro e della mostra fotografica Un muro non 
basta, Grazia Valori, esperta in educazione alla nonviolenza e in mediazione dei conflitti.
I ragazzi delle scuole del territorio presenteranno la campagna informativa sul tema del conflitto 

arabo-israeliano elaborata nell’ambito degli incontri di educazione alla pace.

MartedI 17 maggio
San Francesco, Piazza Verdi

Ore 16.30 - MESSAGGI DI PACE
Giochi, narrazioni e laboratori per costruire la pace. I bambini e le famiglie saranno coinvolti in laboratori e danze e potranno 
lasciare i propri messaggi di pace affidandoli anche al lancio  della mongolfiera della pace. Lancio mongolfiera della pace. 

MercoledI 18 maggio
Pontassieve, Scuola Primaria De Amicis e Piazza Vittorio Emanuele 
Ore 16.30 - MESSAGGI DI PACE
Festa conclusiva con presentazione dei laboratori interculturali seguiti dagli alunni del Circolo Didattico durante l’anno scolastico. 
Laboratorio di costruzione giochi L’officina dei piccoli. Lancio mongolfiera della pace. Presso la Biblioteca Comunale per tutta la 
settimana sarà possibile visitare la mostra dei bambini della scuola primaria Con Parole Nostre. 

Reggello, Biblioteca Comunale
Ore 16.30 - PACE LIBERA TUTTI
Giochi con immagini e parole a cura dell’Isola del Tesoro.

Pelago, Centro Pastorale “G. La Pira” 
Ore 21.00 - I DIRITTI UMANI IN PALESTINA
Incontro e proiezioni a cura di Don Nandino Capovilla, coordinatore nazionale di Pax Christi, referente nazionale della campagna 
Ponti e non muri promossa da Pax Christi International per promuovere la pace in Terra Santa.

GiovedI 19 maggio
Dicomano, Istituto Comprensivo Don Bosco 
Ore 15.30 - MESSAGGI DI PACE
Presentazione dei laboratori interculturali seguiti dagli alunni della scuola primaria durante l’anno scolastico.
Mostra mercato dei prodotti realizzati nell’ambito del progetto FABER. Lancio mongolfiera della pace.

Pontassieve, Sala delle Eroine
Ore 21.00 - AFRICHE
Incontro e visioni sul tema delle “Afriche” a partire dal numero 475-476 della rivista Testimonianze. Intervengono:
Marco Mairaghi - Sindaco Comune di Pontassieve
Alessandro Sarti - Assessore alla Cultura Comune di Pontassieve
Severino Saccardi - Direttore della rivista Testimonianze
Alberto Tonini - Presidente del Forum per i Problemi della Pace e della Guerra
Maria Stella Rognoni - Docente di Storia dell'Africa, Università di Firenze
Marco Parri e Luca Faccenda - Presidente e Direttore Artistico della National Gallery di Firenze

Interventi musicali di Brahima Dembelé e letture.

VenerdI 20 maggio
Rufina, Villa Poggio Reale
Ore 9.30 - MESSAGGI DI PACE
Festa con presentazione dei laboratori interculturali seguiti dagli alunni dell’Istituto Comprensivo durante l’anno scolastico. I 
bambini e le insegnanti saranno coinvolti in laboratori e danze e potranno lasciare i propri messaggi di pace affidandoli anche al 
lancio  della mongolfiera della pace.

Reggello, Biblioteca Comunale
Ore 17.30 - UN MURO NON BASTA
Riflessione e dibattito sulla realtà vissuta da volontari e cittadini in Palestina. Intervengono: 
Andrea Merli, autore del libro e della mostra fotografica Un muro non basta, Volontari che hanno operato in Palestina nell’ambito 
del progetto Operazione Colomba, promosso da Ass.ne Comunità Papa Giovanni XXIII

Londa, Sala del Consiglio Comunale
Ore 21.00 - VIAGGIO A LAMPEDUSA
Proiezione del film Viaggio a Lampedusa alla presenza del regista Giuseppe Di Bernardo e di Giandomenico Pumilia, co-autore del 
film. Dibattito con Salah Ibrahim, associazione El Mastaba e Roberto Menichetti, coordinatore Sportelli Informativi per Migranti 
ARCI Firenze.

Sabato 21 maggio
Pontassieve, Sala del Consiglio Comunale
Ore 10.00 - SENZATOMICA
Immagini, suoni, visioni per un futuro Senzatomica. In collaborazione con Istituto Italiano Buddista Soka Gakkai e  le scuole del 
territorio.

Pontassieve, Piazza Cairoli 
Ore 17.00 - CONCERTO PER LA PACE con il gruppo EMOTION TRAILS.

San Godenzo,  sede AUSER e Centro Giovani
Ore 20.00 - Cena  a cura dell’associazione AUSER di San Godenzo e delle donne italiane e straniere del territorio.
Proiezione del documentario Madri, di Barbara Cupisti.
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La partecipazione a tutti gli eventi E’ libera e gratuita

Settimana della Pace - Vª edizione



La Settimana della Pace è promossa dagli Istituti 
Scolastici e dai Comuni di Dicomano, Londa, Pelago, 
Pontassieve, Reggello, Ru�na e San Godenzo, oltre 
che dall’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve e 
dalla Regione Toscana, quale occasione di ri�essione 
e partecipazione sul tema della promozione di una 
cultura di pace.
Dal 16 al 21 maggio il territorio sarà animato da 
spettacoli, laboratori e incontri costruiti attorno 
al tema comune dell’educazione alla pace e alla 
risoluzione paci�ca dei con�itti.
La Settimana della Pace, giunta alla sua V edizione, 
si riconferma dunque occasione di incontro e 
confronto tra persone appartenenti e generi e 
generazioni diverse, ma anche tra vecchi e nuovi 
italiani, per continuare a costruire insieme la società 
in cui viviamo.

SEMINARIO
OLTRE LE PAROLE: ESPERIENZE INTERCULTURALI DEGLI 
ISTITUTI SCOLASTICI DELLA ZONA SOCIO SANITARIA 
FIORENTINA SUD-EST. 
Le scuole del territorio, firmatarie nel 2009 di un 
Protocollo per la costituzione della Rete per la Scuola 
Interculturale, danno vita ad una giornata di scambio 
e riflessione sulle strategie e le esperienze utili a 
favorire il successo scolastico e l’integrazione di tutti 
gli alunni, italiani e stranieri. Da molti anni, attraverso 
progetti e laboratori basati sul coinvolgimento di tutti 
i bambini e i ragazzi che si incontrano quotidiana-
mente all’interno delle mura scolastiche, gli Istituti 
contribuiscono a costruire una società 
dell’accoglienza, basata sull’incontro e il 
confronto.

Il seminario darà voce alle esperien-
ze più significative portate 
avanti nei vari ordini di 
scuola.

MESSAGGI
DI PACE
Nel programma sono vari gli appun-
tamenti che vedono protagonisti i 
bambini e i ragazzi delle scuole. Questi, 
oltre a presentare i lavori svolti durante 
l’anno scolastico sul tema dell’educazione 
interculturale e della nonviolenza, parteciperanno 
a laboratori e costruiranno insieme messaggi di 
pace da condividere e affidare al territorio e alla 
mongolfiera della pace. 

Insegnanti e alunni, affiancati da operatori intercul-
turali, hanno sperimentato durante l’anno scolastico 
la possibilità di approfondire l’incontro con la 
diversità e l’altro da sé arrivando a riconoscere e 
condividere, oltre alle specificità di ognuno, le 
infinite convergenze. Si sono allenate così l’empatia 
e la capacità  di decentrarsi e di accogliere l’altro, 
introducendo con consapevolezza metodologie e 
attenzioni che la scuola, in quanto riflesso della 
società, deve mettere in atto per fornire nuovi 
strumenti per la costruzione di una cultura di pace a 
tutti i cittadini, siano essi adulti o bambini. 

I ragazzi delle scuole secondarie di I grado del territo-
rio sono stati inoltre coinvolti in incontri di educazione 
alla pace in cui hanno potuto avere la possibilità di 
approfondire il tema del conflitto arabo israeliano e 
di riconoscere il diritto alla pace di entrambi i popoli. 
Attraverso l’incontro con gli studenti provenienti da 
zone di conflitto ospiti dello Studentato Internazionale 
di Rondine hanno approfondito la conoscenza di 
modalità di incontro e dialogo possibili anche tra 
persone che vivono lo stesso conflitto, per arrivare 
infine a progettare la campagna informativa che verrà 
presentata in apertura della Settimana della Pace e 
realizzata nell’ambito del progetto Percorsi di Pace.

Presso la sezione ragazzi della Biblioteca Comunale di 
Pontassieve per tutto il periodo della Settimana della 
Pace sarà allestito uno scaffale di libri per l’infanzia e 
di approfondimento a carattere interculturale e sarà 
possibile visitare la mostra Con Parole Nostre. Lingue 
inventate dai bambini delle scuole primarie del Circolo 
Didattico di Pontassieve: i bambini hanno infatti parte-
cipato a incontri di animazione alla lettura a partire 
da testi interculturali e bilingue e sono stati sollecitati 
ad una riflessione sulle lingue presenti nella scuola e 
nel mondo.

INCONTRI

UN MURO NON BASTA
Mentre assistevo alla frammentazione della Palestina, 
senza alcuna possibilità di fermare il movimento delle 
gru che scaricavano i blocchi di cemento, ho voluto 
fermare la luce. Per quanto fosse alto e penetrabile 
quel muro non poteva fermare la luce che ogni giorno, 
inesorabile, ne mostrava le fattezze.  Con queste parole 
Andrea Merli racconta come è cominciato il suo viag-
gio lungo il muro di separazione in Palestina, dove 
ha vissuto per quasi sei anni. Nel corso del tempo 
ha visto il muro tagliare il territorio sempre più in 
profondità, sfregiare Gerusalemme, frammentare le 
comunità, dividere le famiglie, abbracciare le colonie 
israeliane e soffocare le città palestinese, in aperta 
violazione del diritto internazionale.

Insieme al fotografo Federico Busonero l’autore 
ha scelto 105 immagini tra le migali aia scattate 
tra l’autunno 2004 e l’estate 2010 per raccontare 
la condizione della Palestina di oggi, dove il muro 
rappresenta soltanto uno dei volti dell’occupazione 
israeliana sul territorio della Cisgiordania.

PONTI E NON MURI
Dal 2004, Pax Christi Italia ha aderito alla 
campagna internazionale “Ponti e non muri” in 
solidarietà con la Terra Santa.

La campagna mira a promuovere azioni e 
contatti che siano autentico ponte di incontro 
tra il popolo israeliano e quello palestinese, e 
compie attività di sensibilizzazione volte a dare 
un’informazione il più possibile completa di 
quanto accade in Israele e Palestina. 

Tesse inoltre legami sempre più profondi tra le 
diverse comunità religiose (ebree, musulmane 
e cristiane) che oggi in quella terra faticano a 
incontrarsi e mette in atto una presenza di 
comunione con le comunità cristiane palesti-
nesi, spesso lasciate sole nella sofferenza a 
causa dell’occupazione militare. Ogni anno la 
campagna approfondisce un aspetto diverso 
del conflitto, proponendo di volta in volta 
un'iniziativa volta a sensibilizzare e informare le 
persone in Italia sui differenti aspetti collegati 
al conflitto, spesso sconosciuti. 

Attraverso la proposta ideata per quest'anno, 
lo fa “a tre voci”, con le testimonianze di israelia-
ni, palestinesi e internazionali raccolte nel 
reportage “Piazza pulita. Memoria di un popolo 
oppresso che si ostina a resistere”, realizzato 
grazie alla collaborazione con Al Haq (“Il 
diritto”), associazione palestinese per i diritti 
umani, e con Zochrot, associazione israeliana 
che lavora sulla memoria della Nakba in Israele.

AFRICHE, numero 475-476 
Testimonianze
“Testimonianze" è una rivista laica, impegnata 
nel dialogo tra culture e religioni, nella 
riflessione aperta sui grandi temi planetari dei 
diritti umani, del rispetto ambientale, della 
cooperazione, della solidarietà e della pace. 
Nata nel mondo cattolico, si pone oggi in una 
posizione di frontiera, all’insegna della fattiva 
collaborazione tra credenti e non credenti 
tesa alla realizzazione di obiettivi comuni a 
favore dell’uomo, in linea e in continuità con il 
messaggio di Ernesto Balducci.

La presentazione del numero AFRICHE, arricchi-
to da immagini di artisti africani della National 
Gallery di Firenze si inserisce nell’ambito del 
mese dedicato all’Africa organizzato dalla 
Provincia di Firenze e dai Comuni della zona per 
portare avanti una riflessione di tutta la società 
civile su un continente che presenta profondi 
ed inaccettabili squilibri sociali, economici, 
ambientali che sono all'origine di povertà, 
negazione di diritti fondamentali, guerre e 
conflitti e che i recenti avvenimenti dei Paesi 
del Maghreb, con le grandi mobilitazioni legate 
ad una rinnovata domanda di democrazia e 
di libertà, ci ricordano quanto sia e sia sempre 
stato vicino.

SENZATOMICA
Trasformare lo spirito umano per 

un mondo libero da armi nucleari
È per noi tempo di applicare la stessa 

equazione di Einstein per far sgorgare 
l’infinito potenziale che esiste nel profondo 

del cuore di ogni persona e liberare il 
coraggio e l’azione delle persone comuni 
per creare un’indomabile forza di pace. In 
ultima analisi, questo è l’unico modo per 
porre fine agli incubi nucleari della nostra 
epoca. In questa operazione nessuno ha un 
ruolo più essenziale da ricoprire dei giovani

Daisaku Ikeda
Presidente Soka Gakkai Internazionale

La mostra Senzatomica e l’omonima 
campagna, curate dall’Istituto Buddista 
Italiano Soka Gakkai, nascono con 
l’obiettivo di eliminare definitivamente 
tutte le armi nucleari. Senzatomica vuole 
infatti creare un movimento d’opinione 
di tutte le persone affinché i cittadini 
italiani prendano consapevolezza della 
minaccia nucleare, rifiutino il paradosso 
della sicurezza fondata sulle armi nucleari 
e insieme ai cittadini di tutti i Paesi 
rivendichino il diritto ad un mondo 
libero da armi manifestando la propria 
volontà per la messa al bando delle armi 
nucleari e l’elaborazione e l’approvazione, 
entro l’anno 2015, di una Convezione 
Internazionale sulle Armi Nucleari.

Le scuole del territorio che hanno visitato 
la mostra presenteranno i propri elaborati 
e potranno partecipare ad una riflessione 
su quanto ognuno possa fare per la pace, 
perché se tutti noi vogliamo la pace, 
la dobbiamo costruire con i mezzi che 
abbiamo a disposizione.

MADRI
Documentario, Italia 2007
Durata: 90 min. 
Regia di Barbara Cupisti. 
Attraverso le testimonianze delle madri 
che vivono nella terra dilaniata dalla 
guerra infinita, con il terrore di non veder 
rientrare a casa i propri figli, vengono 
mostrati i conflitti e i drammi privati che 
raccontano la Storia.

Il dolore per la perdita di un figlio, che 
sia vittima o carnefice, è il più profondo e 
straziante, ingiusto e incomprensibile. La 
sofferenza per la perdita di un familiare 
è universale, non esistono differenze 
di genere né di credo. Attraverso il 
riconoscersi in questo dolore è possibile 
iniziare un nuovo cammino che porti alla 
comprensione.

Madri israeliane e palestinesi che hanno 
vissuto questo dramma ci aiuteranno a 
capire attraverso i loro racconti questa 
terribile realtà.

Il film, della durata di 90 minuti raccoglie,  
testimonianze di vita, momenti quotidiani, 
filmati di repertorio e materiale video 
privato inediti; tutto girato e documentato 
in Israele e in Palestina.

VIAGGIO A LAMPEDUSA
Documentario, Italia 2010 – Durata: 50 min.
Regia e montaggio: Giuseppe Di Bernardo
Sceneggiatura:  Christian Foersch, 
Giandomenico Pumilia, Federico Tsucalas, 
Giuseppe Di Bernardo
Musiche originali: Antonio Giovanni Bono
Prodotto da Accursio Caracappa per 
Vertigo srl
L’isola di Lampedusa è oggi invasa da 
persone che non vogliono restare. I 
Lampedusani, ospiti esemplari quanto alla 
prima accoglienza, hanno già dato fondo a 
ciò ch’è sensato dare in un regime che non è 
di calamità naturale, né di guerra… Essa è, 
prima di tutto, isola al quadrato. Speranzosa 
al quadrato, quand’ha speranza. Disperata 
al quadrato, quand’è disperata. I buoni, 
sono buoni al quadrato; i cattivi, cattivi al 
quadrato (dal blog degli autori del film)

Viaggio a Lampedusa racconta la vicenda 
di quattro persone che, con la scusa di un 
viaggio di piacere, vanno alla ricerca di 
risposte sul fenomeno delle migrazioni 
partendo proprio dalla piccola isola del 
Canale di Sicilia.

Il lavoro si occupa di un tema di attualità 
adottando la prospettiva dei lampedusa-
ni, quasi mai interpellati a dispetto della 
fama che la loro isola ha raggiunto 
negli ultimi anni. Il tentativo del film 
è quello di rompere uno schema che 

vuole l’immigrazione clandestina un fe-
nomeno passeggero che è possibile 

sconfiggere: a guardare la storia, 
infatti, le migrazioni sono 

un evento connaturato 
all’essere umano e non 

si possono fermare.


